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SPESA SANITARIA (Confronto Italia ed Unione Europea) 

2013 al 7.1 % pari a 111.108 MLD ϵ 

2014 al 7 % pari a 113.029 MLD ϵ 



SPESA SANITARIA E DISAVANZO 



La Sanità Pubblica è, oggi, stretta nella morsa delle pressioni economico-
finanziarie dovute alle dinamiche derivanti dalla crescita del debito pubblico e 
ŘŀƭƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ di sviluppo ed innovazione del sistema economico. 
 
Occorre, dunque: 
 
- una maggiore responsabilizzazione delle aziende sulle performance economiche 
e di salute e del livello regionale-istituzionale sulla rendicontazione contabile e 
sulla riduzione della differenziazione interregionale dei disavanzi; 
 

- una chiara definizione dei livelli di assistenza che sia garante del principio di 
copertura universale e che ricorra a forme ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ che tutelino ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 
del nostro Sistema Sanitario Nazionale, arginando forme di razionamento non 
governate 

MESSAGGI CHIAVE 

A cura del Prof. Eugenio Anessi Pessina 



ASPETTI DELLA FORMAZIONE 



ASPETTI DELLA FORMAZIONE 
mission   SSN 

Å Prevenzione 
Å Cura e riabilitazione 
Å Attività di didattica e ricerca biomedica 

Sostenibilità e governance 
Porre una nuova visione per la formazione e 
sviluppo professionale potrebbe rappresentare la 
soluzione ad entrambe 

Auspicabile organizzare la 
trattazione del tema formazione in 
sanità in 3 ambiti: 1. Riorganizzazione della rete formativa e  maggior 

contatto con le istituzioni 
2. Sviluppo di quelle nuove competenze che un 

professionista deve necessariamente possedere e 
padroneggiare 

3. Maggior collegamento con il mercato del lavoro 
(leggi che attirino il capitale umano) 



In Italia il 71% del personale operante nelle strutture sanitarie pubbliche, equiparate 
alle pubbliche e private accreditate, appartiene al ruolo sanitario e, di questi, il 25% è 
rappresentato da medici e odontoiatri, il 54% da personale infermieristico ed il 21% da 
altri professionisti sanitari. 
 
Tali dati suggeriscono quanto variegata sia la composizione del personale sanitario e, 
pertanto, quanto complessa sia la programmazione di una corretta strategia di 
formazione utile a valorizzare al meglio il capitale umano di questo settore.  
 

Stringente è la necessità di orientare al meglio la formazione con 

άponti didatticiέ che permettano di creare un linguaggio 
comune e di favorire le interconnessioni tra settori (assistenziale, 
amministrativo, gestionale etc.) 

ASPETTI DELLA FORMAZIONE 

ANALISI DEI DATI 

Fonte dati: Ministero della Salute 





Ciò ha alimentato una sacca di non occupazione, a fronte di proposte lavorative più 
qualificanti in altri Stati membri, dalla quale il SSN dovrebbe, invece, attingere per 
assicurare un futuro alla tutela della salute nel nostro Paese. 
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Brain drain 

ά svincolarsi al più presto da un 
sistema formativo post-lauream 
farraginoso, poco qualificante e 
difficilmente meritocratico, nonché 
da prospettive lavorative sottoposte 
ai vincoli finanziari ed al blocco delle 
ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛέ 
 




